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Oggetto: RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI 
ASSOCIATI IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025, REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 
ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 
 

Signori Soci della UICI MILANO, 

 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 

Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al nostro esame dall’organo di amministrazione (d’ora in avanti Consiglio Sezionale) 

dell’ente il bilancio d’esercizio di UICI MILANO al 31/12/2025, redatto in conformità all’art. 13 del D.lgs. n. 117 

del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che 

ne disciplinano la redazione; il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 419,97. 

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del 

Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assenza dei 

presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i 

controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 

settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente 

redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli 

effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 

 

L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è la principale Associazione di categoria che: 

● collabora attivamente con le Pubbliche Amministrazioni per l’istituzione e il mantenimento di servizi 

specifici; 

● rappresenta in ogni settore le istanze di tutti i ciechi e degli ipovedenti; 

● sostiene le battaglie per i diritti civili; 

● opera attivamente per il riconoscimento di norme e strumenti per l’abbattimento di barriere 

architettoniche e comunicative. 

Nel corso degli anni l’UICI grazie al suo intervento e alle sue battaglie ha ottenuto importantissime leggi la cui 

promulgazione ha positivamente inciso sulle condizioni economiche, sociali e culturali dei non vedenti, come: 

● 1923 Istruzione obbligatoria; 

● 1942 Riconoscimento della capacità giuridica; 

● 1957 Prima Legge per l’assunzione obbligatoria; 

● 1970 Legge 382, prime basi per la configurazione del diritto alla pensione; 

● 1975 Legge 18, riconoscimento della validità della firma. 

La Sezione territoriale rappresenta il nucleo organizzativo fondamentale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

Ipovedenti ETS APS, ha autonomia di iniziativa nel proprio ambito territoriale per l’attuazione delle finalità 

associative. La Sezione territoriale è un’organizzazione di utilità sociale e opera senza fini di lucro; è iscritta al 

RUNTS alla sezione "b - Associazioni di promozione sociale" del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 

D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) con nr. repertorio 106901 e data iscrizione 20/03/2023, già 

iscritta nel Registro Provinciale dell’Associazionismo al N. 9, sezione F “Associazioni di Promozione Sociale”. 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro 

concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
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sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente 

all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, 

inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e 

all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 

seguito le risultanze dell’attività svolta. 

-  l’ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale di cui all’art. 2, dello Statuto; 

-  l’ente non ha esposto la composizione dei costi e dei ricavi della raccolta fondi non avendo realizzato 

alcuna di queste attività; 

- l’ente ha svolto attività diverse, così come definite all’art. 6 del D. Lgs. 117/2017, con l’obiettivo di 

contribuire all’autofinanziamento delle attività di interesse generale dell’Ente. Tali attività, pur non essendo 

direttamente riconducibili agli scopi istituzionali, rappresentano un utile strumento di supporto economico, 

coerente con la missione perseguita. In conformità a quanto previsto dall’art. 13, comma 6 del Codice del 

Terzo Settore, si evidenzia che le suddette attività possiedono un carattere strumentale e secondario rispetto 

alle attività di interesse generale. Tale qualificazione è confermata dall’applicazione dei criteri stabiliti all’art. 3 

del Decreto Ministeriale n. 107/2021: i ricavi derivanti dalle attività diverse non superano infatti il limite del 66% 

dei costi complessivi dell’Ente, mantenendo così la proporzione richiesta dalla normativa vigente. 

-  l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; nella 

Relazione di missione l’ente attesta il rispetto del parametro di cui all'art. 16 del D. Lgs. 117/2017 in materia di 

trattamenti retributivi ai lavoratori dipendenti. 

Si precisa che, ai componenti degli Organi sociali, compreso l'Organo di controllo, non è attribuito alcun 

compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini 

dello svolgimento della funzione.  

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Abbiamo partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni del Consiglio Sezionale e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dal Consiglio Sezionale, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente. 

In base alle informazioni acquisite, riteniamo di formulare le seguenti raccomandazioni di miglioramento: 

 

● migliorare l’assetto e il funzionamento dell’apparato amministrativo rafforzando le forme di controllo interno, 

in modo tale da garantire un'adeguata qualità ed affidabilità della documentazione e delle informazioni 

prodotte; 

● avviare azioni gestionali di razionalizzazione e riduzione dei costi e di miglioramento sul fronte dei ricavi, 

così da garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione ordinaria; 

● le entrate finanziarie derivanti dalle dismissioni di immobili, concordate con la Direzione Nazionale, che 

devono essere dettagliatamente confermate, dovranno avere la primaria funzione di rafforzamento 

strutturale della situazione finanziaria dell'ente. Il processo di dismissione di almeno un immobile dovrà 

essere concluso nel 2026. È necessaria razionalità, responsabilità e tempestività delle scelte dei soggetti 

di vario livello dell’UICI che determinano il processo decisionale. 

 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

L’Organo di Controllo, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne 

la menzione nella presente relazione. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio solo le attività di 

vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 

settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente 
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redatto. Inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di missione ai 

fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza a seguito della partecipazione 

alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e 

dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

Abbiamo ottenuto Lettera di attestazione dell’Ufficio di Presidenza UICI Milano relativa al bilancio d'esercizio 

chiuso al 31/12/2025 che contiene anche valutazione sulla continuità aziendale basata anche sul controllo del 

budget 2026 e sul prospetto dei flussi di cassa previsti per un arco temporale di 12 mesi “Non sono pertanto 

previste condizioni che possano compromettere la capacità dell’Ente di proseguire la propria attività per un 

periodo di 12 mesi dalla data di sottoscrizione del bilancio da parte dell'Organo amministrativo”. 

 

Lo Stato Patrimoniale nell'impostazione contabile introdotta dal Decr. Leg.vo 117/17 evidenzia i seguenti 

risultati finali: 

 

Attivo Euro 1.938.962 

Passivo Euro 540.146 

Fondo di dotazione                                   Euro 1.398.396 

Avanzo d'esercizio                                                 Euro 420 

                                           

Il Rendiconto Gestionale presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

 

Proventi e Ricavi Euro 645.974 

Oneri e Costi Euro 645.554 

Avanzo d’esercizio prima delle imposte Euro 420 

Imposte Euro 0 

Avanzo d’esercizio Euro 420 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

 

Si ricorda che i prospetti contabili, così come la contabilità, risultano conformi agli schemi previsti dal 

Regolamento amministrativo-contabile e finanziario dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, e che la 

documentazione di bilancio sarà trasmessa agli organi superiori (Consiglio Regionale e Sede Nazionale) per 

i necessari controlli e aggregazioni.  

Nel bilancio si osserva la presenza di posizioni creditorie nei confronti del Consiglio Regionale e della Sede 

Nazionale UICI. 

Si nota inoltre che il risultato della gestione è stato influenzato da una plusvalenza derivante dalla vendita di 

un immobile e dalla riduzione del fondo svalutazione crediti. 

Considerate le risultanze dell’attività svolta dall’organo di controllo, non emergono elementi ostativi 

all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda inoltre con la proposta di destinazione dell’utile, che sarà assegnato al fondo di 

dotazione. 

 

Milano, 15 aprile 2026 

 

L’Organo di Controllo 

IL PRESIDENTE - Giancarlo PENCO  ________________ 

IL COMPONENTE - Enrico Benito FAVARA ________________ 

IL COMPONENTE – Aurelio Giovanni MAURI  ________________  


